
  

 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

 

“Contributi per il sostegno dei processi  

di digitalizzazione delle imprese del Lazio” 

“PROGETTI DI INNOVAZIONE DIGITALE” 

 

ALLEGATO 

“Modulistica e relative istruzioni” 

 

POR FESR Lazio 2014-2020 Asse 3 Competitività 

Obiettivo tematico 3 – Promuovere la competitività delle MPMI, il settore agricolo e il settore della 

pesca e dell’acquacoltura 

Priorità di investimento a) – promuovere l’imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento 

economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori 

di imprese 

Obiettivo specifico RA 3.5 – Nascita e consolidamento delle Micro, Piccole e medie Imprese 

Azione 3.5.2 – Supporto a soluzioni ICT nei processi produttivi delle MPMI coerentemente con la 

strategia di smart specialization, con particolare riferimento a: commercio elettronico, cloud 

computing, manifattura digitale e sicurezza informatica 

  

ALLEGATO 2



ALLEGATO – Modulistica e relative istruzioni 

 

 

  

INDICE 

1 Premessa 
 

2 Firma Digitale  

3 Istruzioni per la compilazione dei modelli  

4 Focus su dimensione di Impresa e al De Minimis   

Modelli dei documenti da inviare via PEC  

(Domanda ed altre eventuali Dichiarazioni) 

 

D1 Domanda Impresa Singola (obbligatoria in caso di Impresa Singola)  

D2 Domanda Impresa Mandataria Aggregazione Temporanea  

(obbligatoria solo in caso di Aggregazione Temporanea) 

 

D3 Dichiarazione Requisiti Impresa Mandante di Aggregazione Temporanea 

(obbligatoria solo in caso di Aggregazione Temporanea) 

 

D4 Dichiarazione relativa al conflitto di interessi  

(allegato alla Domanda, obbligatorio solo nei casi previsti) 

 

D5 Dichiarazione sul cumulo degli Aiuti sulle medesime Spese Ammissibili 

(allegato alla Domanda. obbligatorio solo nei casi previsti) 

 

Modelli dei documenti da fornire solo su richiesta di Lazio Innova 

(successivamente alla presentazione della Domanda) 

S1 Dichiarazione sulle dimensioni di Impresa (Impresa Autonoma)  

S2 Dichiarazione sulle dimensioni di Impresa (Impresa che ha relazioni con altre 

Imprese) 

 

S3 Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis   

S4 Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis delle altre imprese facenti parte 

dell’Impresa Unica 

 

  



ALLEGATO – Modulistica e relative istruzioni 

1. PREMESSA  

Il presente documento è allegato e parte integrante e sostanziale dell’Avviso e contiene la 

modulistica e le relative istruzioni per una corretta compilazione.  

La modulistica comprende:  

 i documenti da inviare a mezzo PEC con le modalità e nei termini indicati all’articolo 5 

dell’Avviso: 

o la Domanda per imprese singole (modello D1),  

o in alternativa, in caso di Progetto da realizzarsi in Aggregazione Temporanea 

o la Domanda dell’impresa mandataria (modello D2),  

o la Dichiarazione dei requisiti da parte delle imprese mandanti (modello D3) 

e inoltre 

o le Dichiarazioni da allegare solo nei casi previsti 

 Dichiarazione relativa al conflitto di interessi (modello D4) 

 Dichiarazione sul cumulo degli Aiuti sulle medesime Spese Ammissibili (modello 

D5),  

 i documenti da fornire solo su richiesta di Lazio Innova, successivamente all’invio della 

Domanda ma prima della Concessione, entro e non oltre i termini che saranno indicati da 

Lazio Innova  

o Dichiarazione sulle dimensioni di impresa (Impresa Autonoma) ((modello S1) 

o Dichiarazione sulle dimensioni di impresa (impresa che ha relazioni con altre imprese) 

(modello S2) 

o Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis (modello S3)  

o Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis delle altre imprese facenti parte dell’Impresa 

Unica (modello S4) 

 

 

Le Domande (D1 o D2) e la Dichiarazione dei requisiti da parte delle imprese mandanti (D3) sono 

autocomposte dal sistema GeCoWEB attivando il comando “stampa” successivamente alla 

finalizzazione del Formulario. 

I campi riportati fra virgolette («…») nei modelli saranno compilati automaticamente dal sistema 

(autocomposizione). 

Nel caso di Aggregazioni Temporanee il Sistema GeCoWEB allegherà alla Domanda (D2) un 

modello D3 per ogni MPMI mandante partecipante all’Aggregazione Temporanea. 

Gli altri documenti NON sono autocomposti da GeCoWEB (modelli D4, D5, S1, S2, S3 e S4) e sono 

resi disponibili in formato editabile sulla pagina dedicata all’Avviso del sito www.lazioinnova.it. 

 

http://www.lazioinnova.it/
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Attenzione ! 
Tutte le dichiarazioni devono riguardare dati e informazioni valide 

con riferimento alla data di sottoscrizione del relativo documento. 

Ogni variazione intervenuta successivamente deve essere 

tempestivamente comunicata a Lazio Innova. 

 

Quesiti sulle modalità di compilazione dei moduli possono essere richiesti all’indirizzo e-mail 

infobandiimprese@lazioinnova.it.  

 

2. FIRMA DIGITALE  

Tutti i documenti devono essere sottoscritti con Firma Digitale dal Legale Rappresentante della 

MPMI richiedente e Beneficiaria, salvo il caso della “Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis delle 

altre imprese facenti parte dell’Impresa Unica” (Modello S4), che deve essere sottoscritta con Firma 

Digitale dal relativo Legale Rappresentante. 

 

 

3. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI  

 

Documenti da inviare via PEC (presentazione della Domanda) 

 

Modello D1 Domanda Impresa Singola  

Modello D2 Domanda Impresa Mandataria Aggregazione Temporanea   

Modello D3 Dichiarazione Requisiti Impresa Mandante di Aggregazione Temporanea  

 

Con la firma della Domanda si dichiara fra l’altro la propria dimensione di impresa (MPMI e in 

particolare Micro, Piccola o Media Impresa) e di rispettare come Impresa Unica la normativa sul 

massimale De Minimis, con le conseguenze previste dalla legge in caso di dichiarazioni mendaci 

(decadenza dall’agevolazione e penali). 

Attenzione ! 
Tutti i soggetti che concedono Aiuti di Stato sono obbligati a 

censire tali Aiuti nel Registro Nazionale degli Aiuti, che determina 

anche il perimetro dell’Impresa Unica sulla base delle relazioni tra 

imprese risultanti nel Registro delle Imprese Italiano.  

Lazio Innova ha l’obbligo di verificare quanto dichiarato dal 

richiedente con le risultanze del Registro Nazionale degli Aiuti e di 

applicare le conseguenze previste dalla legge in caso di 

dichiarazioni mendaci. 

mailto:infobandiimprese@lazioinnova.it
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Al fine di agevolare la compilazione da parte delle imprese il sistema GeCoWEB prevede una 

apposita funzionalità che consente alle imprese di consultare il Registro Nazionale degli Aiuti 

A tale funzionalità si accede selezionando l’apposita icona posta nella 

colonna a sinistra della propria pagina iniziale di GeCoWEB. 

Tale funzionalità è utile alle imprese anche al fine di rispettare l’obbligo 

introdotto dall’art. 1 comma 125 quinquies della Legge. n.124 del 4 agosto 

2017 (come riformulato dal D.L. 30 aprile n. 34 e relativa legge di 

conversione 28 giugno 2019, n. 58), , di riportare in nota integrativa, tra 

l’altro, gli Aiuti ricevuti.  

Nel successivo paragrafo 4, un apposito focus dedicato alle dimensioni di 

Impresa e al De Minimis fornisce indicazioni utili per consentire ai 

richiedenti di rilasciare consapevolmente le dichiarazioni già contenute 

nella Domanda (con relative conseguenze) e di compilare 

anticipatamente le apposite dichiarazioni che saranno richieste da Lazio 

Innova solo in caso di campionamento o comunque prima della concessione. 

 

 

Modello D4 Dichiarazione relativa al conflitto di interessi   

Modello D5 Dichiarazione sul cumulo degli Aiuti sulle medesime Spese Ammissibili  

 

Oltre alla Domanda, autocomposta da GeCoWEB in base al modello D1 ( o D2 e alle relative 

Dichiarazioni D3 per le Aggregazioni Temporanee), occorre allegare alla PEC le ulteriori 

Dichiarazioni obbligatorie SOLO nei seguenti casi: 

a. la “Dichiarazione relativa al conflitto di interessi” redatta in conformità al modello D4, nel 

caso in cui il sottoscrittore della Domanda (o della Dichiarazione D3) abbia rapporti di 

parentela o affinità che generano potenziali conflitti di interessi. Qualora tale documento non 

è allegato, sottoscrivendo la Domanda (o la Dichiarazione D3) si dichiara di non avere i 

rapporti di parentela o affinità indicati nel modello D4, con le conseguenze previste dalla legge 

in caso di dichiarazioni mendaci (decadenza dall’agevolazione e penali);   

b. la “Dichiarazione sul cumulo degli Aiuti sulle medesime Spese Ammissibili” redatta in 

conformità al modello D5, nel caso in cui il richiedente abbia richiesto o ottenuto altri Aiuti o 

finanziamenti pubblici sulle medesime Spese Ammissibili. Qualora tale documento non è 

allegato, sottoscrivendo la Domanda (o la Dichiarazione D3) si dichiara di non avere richiesto 

o ottenuto altri Aiuti o finanziamenti pubblici sulle medesime Spese Ammissibili, con le 

conseguenze previste dalla legge in caso di dichiarazioni mendaci (decadenza 

dall’agevolazione e penali)   
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Documenti da fornire solo su richiesta di Lazio Innova 

 

Modello S1 Dichiarazione sulle dimensioni di Impresa (Impresa Autonoma)  

Modello S2 Dichiarazione sulle dimensioni di Impresa (Impresa che ha relazioni con altre 

Imprese) 

 

Modello S3 Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis (Impresa che ha relazioni con altre 

Imprese) 

 

Modello S4 Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis delle altre imprese facenti parte 

dell’Impresa Unica 

 

 

I modelli S1, S2, S3 e S4 non devono essere compilati in sede di presentazione della Domanda. 

Devono essere utilizzati per fornire a Lazio Innova le informazioni necessarie a verificare quanto 

dichiarato in sede di presentazione della Domanda, in relazione alla dimensione di impresa (MPMI 

e in particolare Micro, Piccola o Media Impresa) e al De Minimis, a seguito del campionamento 

delle dichiarazioni rese ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, come ivi stabilito, o comunque prima 

della concessione. 

La richiesta di Lazio Innova specificherà quali documenti fornire e i termini entro cui produrli. Il 

mancato invio della documentazione richiesta impedisce il perfezionamento della concessione 

dell’Aiuto. Lazio Innova si riserva comunque di richiedere integrazioni sulla documentazione 

presentata.  

Tali informazioni sono piuttosto complesse1 in quanto il perimetro delle imprese socie e partecipate 

dell’Impresa Unica rilevante per il rispetto del massimale di Aiuti De Minimis, non coincide con 

quello delle imprese socie e partecipate di cui considerare i dati (fatturato, totale dell’attivo 

patrimoniale e addetti, in termini di ULA) per la verifica della dimensione di impresa in base alla 

definizione di MPMI.  

Nel successivo paragrafo 4 si forniscono quindi alcune informazioni utili per la corretta compilazione 

dei modelli S1, S2, S3 e S4.  

 

4. FOCUS SU DIMENSIONE DI IMPRESA E DE MINIMIS 

Relazioni rilevanti con altre Imprese 

Sia con riferimento alla dimensione di impresa, sia con riferimento al De Minimis, non è sufficiente 

fare riferimento alla sola impresa richiedente, ma è necessario fare riferimento anche alle altre 

                                                 
1 La Commissione Europea ha indetto una consultazione pubblica per rivedere la definizione di PMI e quasi tutti i circa 

duemila partecipanti hanno sottolineato come quella attuale sia troppo complicata. 
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imprese che, al momento della dichiarazione e, successivamente, al momento della verifica del 

requisito, hanno con essa “relazioni” di varia natura.  

Ferma restando la normativa applicabile e le definizioni riportate nell’Appendice 3 all’Avviso, le 

possibili “relazioni” fra Imprese, in applicazione dell’Allegato 1 dell’RGE e al De Minimis, sono 

classificate come segue: 

1. relazioni dirette fra imprese (IMPRESE COLLEGATE direttamente): 

(i) un’impresa detiene la maggioranza delle quote o azioni o dei diritti di voto degli azionisti o 

soci di un’altra impresa;  

(ii) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

(iii) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un 

contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 

quest’ultima;  

(iv) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 

stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 

azionisti o soci di quest’ultima. 

2. Relazioni di cui al punto 1, per il tramite di una o più altre Imprese. (IMPRESE COLLEGATE 

indirettamente, per il tramite di altre Imprese) 

3. Relazioni di cui al punto 1 per il tramite di una persona fisica o di un gruppo di persone fisiche 

che agiscono di concerto, ove tali Imprese esercitino le loro attività o una parte delle loro attività 

sullo stesso mercato rilevante o su mercati contigui. Si considerano operare sullo “stesso mercato 

rilevante” le Imprese che svolgono attività ricomprese nella stessa divisione della classificazione 

delle attività economiche ATECO (prime 2 cifre dopo la lettera che identifica la sezione). Si 

considerano operare su “mercati contigui” le Imprese che fatturano almeno il 25% tra di loro 

(anche una sola delle due). (IMPRESE COLLEGATE indirettamente, per il tramite di persone 

fisiche) 

4. Relazioni fra imprese che non siano Collegate ai sensi dei punti precedenti, in cui un'Impresa 

(Impresa a monte) detiene, da sola o insieme a una o più Imprese collegate, almeno il 25% del 

capitale o dei diritti di voto di un'altra Impresa (Impresa a valle).  (IMPRESE ASSOCIATE)2.  

                                                 
2  Non sono considerate Imprese Associate i soci che detengono  con una  partecipazione in misura pari o superiore al 

25% e comunque inferiore alla maggioranza (in quanto altrimenti sarebbero considerate Imprese Collegate ai sensi 

dei punti 1 o 2) che rientrano nelle seguenti categorie:  società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, 
persone fisiche o gruppi di persone fisiche esercitanti regolari attività di investimento in capitali di rischio che investono 
fondi propri in imprese non quotate (business angels) – a condizione che il totale investito da tali soggetti non sia 
superiore a 1.250.000 euro; università o centri di ricerca senza scopo di lucro; investitori istituzionali compresi i fondi 
di sviluppo regionale; autorità locali autonome aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5 mila 
abitanti. La relazione di cui al punto 1 (iii) si presume non esistente nei casi in cui tali soggetti non intervengano 
direttamente o indirettamente nella gestione. 
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Inoltre, ai fini della verifica della dimensione di Impresa, è necessario verificare se vi sia la presenza 

di Enti Pubblici che detengano, anche congiuntamente, una partecipazione superiore al 25%3: in tal 

caso, infatti, l’Impresa non è classificabile come PMI.  

Il richiedente che, al momento della dichiarazione e, successivamente, al momento della verifica 

del requisito, non abbia alcuna “relazione” con altre Imprese è definito Impresa Autonoma 

Questa deve compilare un modulo più semplice per quanto riguarda la dimensione di impresa 

(modello S1) e deve compilare solo il modello S3 per quanto riguarda gli Aiuti De Minimis. 

Attenzione ! 
Le relazioni rilevanti ai fini delle verifiche della dimensione di 

Impresa non coincidono con quelle rilevanti ai fini delle verifiche 

relative al De Minimis. 

 

Il perimetro di riferimento per la verifica della dimensione di Impresa  

Comprende tutte le relazioni sopra indicate e di seguito riportate: 

o Imprese Collegate direttamente (punto 1) 

o Imprese Collegate indirettamente per il tramite altre Imprese (punto 2) 

o Imprese Collegate indirettamente per il tramite di persone fisiche (punto 3) 

o Imprese Associate (punto 4) 

Rileva inoltre la presenza di Enti Pubblici con partecipazioni, anche congiunte, superiori al 25%. 

 

Il perimetro di riferimento per le verifiche relative agli Aiuti De Minimis 

Include, invece, solo le seguenti relazioni, che definiscono il concetto di “Impresa Unica”: 

o imprese collegate direttamente (punto 1) 

o Imprese collegate indirettamente, ma solo per il tramite di altre Imprese (punto 2). 

Sono rilevanti gli Aiuti De Minimis richiesti o ottenuti dalle Imprese rientranti nel perimetro 

dell’Impresa Unica nell’esercizio in corso e nei due precedenti. 

 

A titolo meramente esemplificativo, è rappresentato di seguito graficamente un esempio di gruppo 

societario in cui i perimetri rilevanti per la verifica della dimensione di impresa e del rispetto dei limiti 

degli Aiuti De Minimis non coincidono. 

ESEMPIO ILLUSTRATO 

Fermi restando i maggiori dettagli forniti dalla normativa applicabile e dalle definizioni attinenti e pur non 
potendo rappresentare in modo esaustivo le tante differenti situazioni in cui si possono trovare le singole 

                                                 
3  Sono fatte salve le eccezioni indicate nella nota precedente 
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Imprese richiedenti, si fornisce un esempio grafico di un “gruppo di imprese” in cui Impresa Unica e il perimetro 
delle Imprese Collegate e delle Imprese Associate non coincidono:  

 

Per la verifica del rispetto del De Minimis, rileva l’ambito di consolidamento dell’Impresa Unica, rappresentato graficamente come 
l’insieme delimitato dalla linea più scura. 

Per determinare la Dimensione di Impresa (Micro, Piccola o Media) vanno invece sommati (o consolidati) i dati rilevanti (addetti, in termini 
di ULA, fatturato e attivo patrimoniale) delle Imprese contenute nell’insieme delimitato dalla linea più chiara:  
1. Imprese facenti parte dell’Impresa Unica, in quanto sono Imprese Collegate, ossia Imprese controllate o controllanti, direttamente 

o indirettamente tramite altre Imprese;  

2. altre Imprese Collegate ossia Imprese controllate o controllanti indirettamente, tramite persone fisiche (se operano nello “stesso 

mercato rilevante” o in “mercati contigui”), non facenti parte dell’Impresa Unica; 

3. Imprese Associate all’Impresa richiedente e alle sue Imprese Collegate, nonché Imprese Collegate con le Imprese Associate; in 

tal caso, però, i dati vanno sommati in proporzione alla partecipazione detenuta nell’Impresa Associata (e non rilevano le Imprese a 

lei associate).  

Ovviamente non vanno sommati i dati di bilancio delle imprese che dovessero già essere rappresentati in un bilancio consolidato4.  

 

                                                 
4 Con riferimento all’esempio grafico se l’impresa C avesse un bilancio consolidato che già comprende i dati di bilancio 
dell’Impresa richiedente e delle Imprese D, E e F, ai dati di tale bilancio consolidato andrebbero sommati solo i dati delle 
Imprese A e B e, pro quota, delle Imprese del “gruppo associato” H, G e I (o, pro quota, i dati dell’impresa H, ove il suo 
bilancio consolidato comprendesse già i dati delle Imprese G e I). 
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Si precisa che – nella misura in cui i due perimetri di riferimento coincidono – le informazioni indicate 

nei diversi Documenti dovranno essere fra loro coerenti; in ogni caso i dati dichiarati nell’ambito del 

medesimo Documento o nei diversi Documenti dovranno risultare fra loro non contrastanti.  

Attenzione ! 
Il perimetro di riferimento è quello in essere alla data di 

sottoscrizione del relativo documento, e, successivamente, alla 

data di verifica del requisito, anche se i dati da considerare possono 

riguardare il passato. 

Questo significa che in caso di operazioni societarie straordinarie 

(acquisizioni), si devono considerare i dati di bilancio e gli Aiuti De 

Minimis delle imprese con cui si è stabilita una nuova relazione 

rilevante e non si devono considerare quelli delle imprese con cui è 

invece cessata una precedente relazione rilevante. 

 

Quali modelli utilizzare 

I modelli S1 e S2 riguardano le informazioni rilevanti per verificare il requisito di MPMI e la 

dimensione di impresa (micro, piccola o media) mentre i modelli S3 e S4 riguardano le informazioni 

riguardanti il rispetto del massimale per gli Aiuti De Minimis concessi ad un’Impresa Unica 

nell’esercizio in corso e nei due precedenti (200.000 Euro salvo casi particolari). 

Il modello S1, più semplice, è dedicato alle Imprese Autonome, ossia quelle che, al momento della 

dichiarazione, non hanno alcuna “relazione rilevante con altre imprese” (come puntualmente 

elencate nel primo paragrafo), che deve essere opportunamente compilato con i dati dimensionali 

(addetti, in termini di ULA, fatturato e attivo patrimoniale) della sola MPMI richiedente, e quindi 

essere sottoscritto con Firma Digitale dal suo Legale Rappresentante. 

Il modello S2 è dedicato alle Imprese che, al momento della dichiarazione, hanno anche solo una 

“relazione rilevante con altre imprese” tra quelle puntualmente elencate nel primo paragrafo e 

riportate nel modello stesso (Impresa non Autonoma).  

Il modello S2 deve essere opportunamente compilato con i dati dimensionali (fatturato, attivo 

patrimoniale e addetti, in termini di ULA) dell’impresa richiedente e quelli di tutte le altre imprese con 

cui il richiedente ha una “relazione rilevante”, indicando i nominativi e i codici fiscali di tali altre 

imprese e la natura della relazione, e quindi essere sottoscritto con Firma Digitale dal Legale 

Rappresentante della MPMI richiedente. 

Nel modello S3 vanno riportate le informazioni sugli Aiuti De Minimis eventualmente richiesti o 

ottenuti dal richiedente e da tutte le altre imprese facenti parte dell’Impresa Unica (Collegate 

direttamente e indirettamente per il tramite di altre imprese), e quindi essere sottoscritto con Firma 

Digitale dal Legale Rappresentante dell’impresa richiedente. 

Nel modello S4 vanno riportate le informazioni sugli Aiuti De Minimis eventualmente richiesti o 

ottenuti da ogni impresa, diversa dal richiedente, che faccia parte dell’Impresa Unica (Collegate 

direttamente e indirettamente per il tramite di altre imprese) e, opportunamente compilato, deve 

essere sottoscritto con Firma Digitale dal Legale Rappresentante dell’impresa che rilascia la 

dichiarazione. Il totale dichiarato da ogni altra impresa deve essere riportato nel modello S3.   
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Il modello S4 non va quindi prodotto nel caso in cui il richiedente possa dichiarare direttamente i 

dati relativi ad altre Imprese, ricorrendo l’obbligo di bilancio consolidato di cui all’art. 25 del D.Lgsl. 

n. 127 del 9 aprile 1991 e anche nei casi di esonero o esclusione di cui agli artt. 27 e 28 del D.Lgs. 

127 del 9 aprile 1991. 

Attenzione ! 
È obbligo del richiedente segnalare eventuali variazioni intervenute 

rispetto alla data di rilascio delle dichiarazioni.  

 

Dati relativi alla dimensione di Impresa 

Ai fini della verifica della dimensione di Impresa, ai dati dimensionali dell’impresa richiedente si 

aggiungono:  

1. per intero, i dati dimensionali relativi alle Imprese Collegate, direttamente e indirettamente, 

anche tramite persone fisiche,  

2. in proporzione alla partecipazione, i dati dimensionali delle Imprese Associate, a cui 

preventivamente sommare per intero i dati delle loro Imprese Collegate, ma non quelli delle 

loro Imprese Associate. 

Se è disponibile il bilancio consolidato, si considerano i dati in esso indicati e, pertanto, non si 

prendono ulteriormente in considerazione i dati delle imprese rientranti nel perimetro di 

consolidamento utilizzato in tale bilancio.  

I dati di riferimento sono quelli dell’ultimo bilancio. Tuttavia si richiede di fornire anche i dati riferiti al 

penultimo bilancio, in quanto in caso di superamento – verso l’alto o verso il basso – dei livelli soglia 

dei dati dimensionali previsti dal RGE, tale superamento è preso in considerazione solo se 

mantenuto per due esercizi. 

 

Dati relativi agli Aiuti De Minimis 

Qualora l’Aiuto De Minimis richiesto o ottenuto non sia in forma di contributo a fondo perduto (ad 

esempio garanzia o finanziamento agevolato), l’importo dell’Aiuto De Minimis da indicare è la 

corrispondente Equivalente Sovvenzione Lorda, o “ESL”, che è comunicata al beneficiario dal 

soggetto che eroga l’Aiuto De Minimis (e che comunque è censito nel Registro Nazionale degli 

Aiuti da cui si può accedere tramite l’apposita funzionalità di GeCoWEB). 

Si precisa infine che : 

1. per Aiuto De Minimis “CONCESSO” si deve intendere un Aiuto che è stato concesso, anche 

se non erogato o solo parzialmente erogato; 

2. per Aiuto De Minimis “EFFETTIVO” si deve intendere un Aiuto di cui è stato erogato il saldo. 

Questo dato può essere importante soprattutto nei casi in cui l’erogato definitivamente sia 

inferiore al concesso, in quanto fa emergere una capienza del massimale De Minimis che 

potrebbe essere registrata in ritardo nel Registro Nazionale degli Aiuti ma che Lazio Innova, 

comunicando con l’altro soggetto concedente tale Aiuto, può riconoscere.    
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Al fine di evitare confusione, si raccomanda di non indicare fra gli Aiuti “EFFETTIVI” le erogazioni 

parziali (anticipazioni o SAL), ma solo le erogazioni completate, sia nel caso l’importo erogato sia 

pari a quello concesso, sia nel caso in cui l’importo complessivamente erogato sia risultato inferiore 

a quello concesso. 

Si precisa che gli Aiuti in De Minimis concessi da amministrazioni non soggette alla legislazione 

italiana (ad esempio ad una impresa estera controllata dal richiedente) non vanno considerati e che 

invece vanno considerati quelli “acquisiti” mediante operazioni di fusione o scissione.  

Si raccomanda di utilizzare la funzionalità resa disponibile da GeCoWEB  per la consultazione del 

Registro Nazionale degli Aiuti.  
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Modello D1 – Domanda Impresa Singola 

POR FESR 2014-2020  

Avviso Pubblico “PROGETTI DI INNOVAZIONE DIGITALE” 

DOMANDA IMPRESA SINGOLA 

 
Spettabile  
Lazio Innova S.p.A. 
Via Marco Aurelio 26/A 
00198 Roma 
PEC: incentivi@pec.lazioinnova.it 

 

Oggetto: Domanda n. identificativo GeCoWEB «NPROTOCDOMANDA» del «DATAPROTOCDOMANDA» 

sull’Avviso pubblico «DESCRIZIONEAVVISO».  

Il/la sottoscritto/a «Legale_Sottoscritto» nato/a  a  «Legale_ComuneNascita» il «Legale_DataNascita» 
residente in Italia, Via «Legale_INDIRIZZO», n° «Legale_CIVICO» Comune 
«Legale_COMUNERESIDENZA», CAP «Legale_CAP», Provincia «Legale_PROVRESIDENZA». 

In qualità di Libero Professionista richiedente / Legale Rappresentante del richiedente «RAGIONESOCIALE»   

 

CHIEDE 

L’ammissione all’Aiuto prevista dall’Avviso, per la realizzazione del Progetto «NPROTOCDOMANDA» definito 
in dettaglio nel Formulario sopra indicato e nei suoi allegati; 

DICHIARA 

- di aver preso visione di tutte le condizioni e le modalità indicate nell’Avviso; 

- di essere consapevole che la concessione dell’agevolazione richiesta è subordinata alle risultanze 

dell’istruttoria realizzata da Lazio Innova S.p.A. ed all’approvazione, mediante determinazione, da parte 

della Direzione Regionale 

- che la documentazione allegata al Formulario, in coerenza con le “istruzioni per la compilazione del 

Formulario GeCoWEB” disponibili nella pagina dedicata all’Avviso del sito www.lazioinnova.it, è conforme 

all’originale; 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, l’impresa sopra indicata decadrà dai 

benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che l’impresa richiedente:  

a. rientra nella definizione di MPMI di cui all’appendice 2 all’Avviso e all’Allegato I del RGE ivi richiamato; 

b. rispetta i massimali previsti dalla normativa in materia di De Minimis;  

c. è regolarmente iscritta al Registro delle Imprese ovvero nel caso dei Liberi Professionisti è titolare di partita 

IVA attiva; 

d. non è una impresa in difficoltà ai sensi dell’art. 2 (18) del RGE, vale a dire: 



ALLEGATO – Modulistica e relative istruzioni 

- nel caso di società a responsabilità limitata costituita da almeno tre anni, non avere perso più della metà 

del capitale sociale sottoscritto, a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle 

perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi 

propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale 

sottoscritto; 

- nel caso di società costituita da almeno tre anni in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità 

illimitata per i debiti della società, non avere perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti 

della società, a causa di perdite cumulate; 

- non essere oggetto di una procedura concorsuale per insolvenza o soddisfare le condizioni previste per 

l'apertura di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

- non avere ricevuto un Aiuto per il salvataggio, salvo il caso che sia stato rimborsato il finanziamento 

pubblico, o sia stata revocata la garanzia pubblica sul finanziamento pubblico ivi previsto, 

- non avere ricevuto un aiuto per la ristrutturazione ed essere ancora soggetta al piano di ristrutturazione 

ivi previsto. 

e. non è destinataria di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di 

procedura penale, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50, vale a dire: 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle 

associazioni previste dallo stesso art., nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del 

D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione 

criminale, quale definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

- false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

- frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 

- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

- delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 

n. 109 e successive modificazioni; 

- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 

4 marzo 2014, n. 24;  

- ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

f. non è stato soggetta a sanzione interdittiva di cui all’art. 9 (2) (c) e (d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, 

n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g. non ha amministratori o rappresentanti che si siano resi colpevoli anche solo per negligenza di false 

dichiarazioni suscettibili di influenzare le scelte delle Pubbliche Amministrazioni in ordine all’erogazione di 

contributi o sovvenzioni pubbliche; 

h. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 

Regione Lazio e Lazio Innova SpA, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi 
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nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività di cui 

sia stato destinatario il richiedente; 

i. non opera o va ad operare per effetto del Progetto nei Settori Esclusi; 

j. non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana; 

k. ha restituito o depositato in un conto vincolato alla restituzione (a disposizione di autorità giudiziarie o 

comunque autorità terze) le agevolazioni pubbliche godute per le quali sia stata disposta la restituzione da 

parte delle autorità statali e regionali, non per effetto di una decisione della Commissione Europea; 

l. è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, 

liquidazione volontaria, scioglimento, concordato preventivo e ogni altra procedura concorsuale prevista 

dal Regio Decreto n. 267 del 16 marzo 1942 e ss.mm.ii. e da altre leggi speciali, né ha in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti; 

m. non è oggetto di una procedura di recupero, ai sensi dell’art. 71 del REG SIE, del sostegno ottenuto da un 

programma operativo per effetto di una rilocalizzazione al di fuori dell’area interessata dal programma 

dell’attività produttiva sostenuta, né si trova nelle condizioni che determinano tale procedura; 

n. adotta tutte le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o origine 

etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale a norma dell’art. 7 del REG 

SIE; 

o. osserva gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano 

e regionale in materia di: (i) disciplina sulla e salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (ii) prevenzione degli 

infortuni sul lavoro e delle malattie professionali; (iii) inserimento dei disabili; (iv) pari opportunità; (v) 

contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale e (vi) tutela dell’ambiente. In particolare 

osserva l’art. 57 della Legge Regionale 28 dicembre 2006, n. 27 e ss.mm.ii. e l’art. 4 della Legge Regionale 

18 settembre 2007, n. 16 e ss.mm.ii.; 

p. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 

Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A., nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove 

questi nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività 

di cui sia stato destinatario il richiedente (clausola antipantouflage); 

q. non ha richiesto ho ottenuto altri Aiuti sul medesimo Progetto in violazione alle disposizioni relative al 

cumulo ed in particolare NON HA RICHIESTO O OTTENUTO alcun Aiuto o finanziamento pubblico sulle 

stesse Spese Ammissibili oggetto del Progetto oppure, in alternativa, che HA RICHIESTO O OTTENUTO 

sulle stesse Spese Ammissibili oggetto del Progetto gli altri Aiuti o finanziamenti pubblici PUNTUALMENTE 

INDICATI NEL DOCUMENTO D5 che allega a corredo della presente Domanda e che costituisce parte 

integrante della presente dichiarazione; 

DICHIARA ALTRESI’ 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, l’impresa sopra indicata decadrà dai 

benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

in quanto persona fisica, Legale Rappresentante dell’impresa richiedente: 

a. che non ha reso, neanche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le scelte 

delle pubbliche amministrazioni in ordine all’erogazione di contributi o sovvenzioni pubbliche; 
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b. che non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 

8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81;  

c. che non è risultato destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50; 

d. che non sussistono nei suoi confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 

del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del 

medesimo decreto; 

e. che, per quanto a sua diretta conoscenza, nessuno dei Soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del D.Lgs.18 

aprile 2016, n.50, è risultato destinatario di una condanna definitiva o di un decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50, né si trova nelle condizioni di cui alla precedente lettera d); 

f. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali 

con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale e di Lazio Innova S.p.A. oppure, in alternativa, che 

SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali con 

Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale e di Lazio Innova S.p.A. PUNTUALMENTE INDICATI NEL 

DOCUMENTO D4, che allega a corredo della presente Domanda e che costituisce parte integrante della 

presente dichiarazione. 

SI IMPEGNA A 

a. disporre della Sede Operativa nel territorio della regione Lazio ove realizzare il Progetto e l’attività 

imprenditoriale che ne beneficia ai sensi dell’art. 70 del REG SIE; 

b. che tutte le spese oggetto di richiesta di Aiuto siano sostenute nei confronti di soggetti che non sono Parti 

Correlate; 

c. fornire su richiesta di Lazio Innova, entro e non oltre i termini che saranno indicati nella richiesta medesima, 

le informazioni che saranno eventualmente richieste, utilizzando la modulistica prevista nell’Allegato 

all’Avviso fra quella di seguito elencata: 

        Modello S1  –   Dichiarazione sulle dimensioni di Impresa (Impresa Autonoma) 

Modello S2  –   Dichiarazione sulle dimensioni di Impresa (Impresa che ha relazioni con altre 

Imprese) 

Modello S3 – Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis  

Modello S4 – Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis delle altre Imprese facenti parte dell’Impresa 

Unica 

a. consentire controlli e accertamenti che Lazio Innova, la Regione Lazio e i competenti organismi statali e 

dell’Unione Europea riterranno più opportuni in ordine ai dati dichiarati;  

b. comunicare tempestivamente a Lazio Innova ogni variazione dei dati contenuti nel Formulario e nelle 

dichiarazioni fornite, sollevando Lazio Innova da ogni conseguenza derivante dalla mancata notifica di dette 

variazioni; 

c. rispettare tutte le condizioni e le modalità previste dall’Avviso; 

PRENDE ATTO 
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dell’Informativa Privacy di cui all’Appendice 6 dell’Avviso 

ALLEGA, ove necessario 

–  Dichiarazione relativa a potenziali conflitti di interessi resa in conformità al modello D4 di cui all’Allegato 

all’Avviso 

- Dichiarazione relativa al cumulo degli Aiuti o finanziamenti pubblici sulle medesime Spese Ammissibili resa 

in conformità al modello D5 di cui all’Allegato all’Avviso 

 

«Legale_Sottoscritto» 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE  
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Modello D2 – Domanda Aggregazione Temporanea (impresa mandataria) 

POR FESR 2014-2020  

Avviso Pubblico “PROGETTI DI INNOVAZIONE DIGITALE” 

DOMANDA IMPRESA MANDATARIA 

 
Spettabile  
Lazio Innova S.p.A. 
Via Marco Aurelio 26/A 
00198 Roma 
PEC: incentivi@pec.lazioinnova.it 

 

Oggetto: Domanda n. identificativo GeCoWEB «NPROTOCDOMANDA» del «DATAPROTOCDOMANDA» 

sull’Avviso pubblico «DESCRIZIONEAVVISO».  

Il/la sottoscritto/a «Legale_Sottoscritto» nato/a  a  «Legale_ComuneNascita» il «Legale_DataNascita» 
residente in Italia, Via «Legale_INDIRIZZO», n° «Legale_CIVICO» Comune 
«Legale_COMUNERESIDENZA», CAP «Legale_CAP», Provincia «Legale_PROVRESIDENZA». 

In qualità di libero professionista richiedente / Legale Rappresentante del richiedente «RAGIONESOCIALE» 

quale Mandataria di una Aggregazione Temporanea. 

CHIEDE 

L’ammissione all’Aiuto prevista dall’Avviso, per la realizzazione del Progetto «NPROTOCDOMANDA» definito 
in dettaglio nel Formulario sopra indicato e nei suoi allegati; 

DICHIARA 

- di aver preso visione di tutte le condizioni e le modalità indicate nell’Avviso; 

- di essere consapevole che la concessione dell’agevolazione richiesta è subordinata alle risultanze 

dell’istruttoria realizzata da Lazio Innova S.p.A. ed all’approvazione, mediante determinazione, da parte 

della Direzione Regionale 

- che la documentazione allegata al Formulario, in coerenza con le “istruzioni per la compilazione del 

Formulario GeCoWEB” disponibili nella pagina dedicata all’Avviso del sito www.lazioinnova.it, è conforme 

all’originale; 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, l’impresa sopra indicata decadrà dai 

benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che l’impresa richiedente:  

a. rientra nella definizione di MPMI di cui all’appendice 2 all’Avviso e all’Allegato I del RGE ivi richiamato; 

b. rispetta i massimali previsti dalla normativa in materia di De Minimis;  

c. è regolarmente iscritta al Registro delle Imprese ovvero nel caso dei Liberi Professionisti è titolare di partita 

IVA attiva; 

d. non è una impresa in difficoltà ai sensi dell’art. 2 (18) del RGE, vale a dire: 
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- nel caso di società a responsabilità limitata costituita da almeno tre anni, non avere perso più della metà 

del capitale sociale sottoscritto, a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle 

perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi 

propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale 

sottoscritto; 

- nel caso di società costituita da almeno tre anni in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità 

illimitata per i debiti della società, non avere perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti 

della società, a causa di perdite cumulate; 

- non essere oggetto di una procedura concorsuale per insolvenza o soddisfare le condizioni previste per 

l'apertura di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

- non avere ricevuto un Aiuto per il salvataggio, salvo il caso che sia stato rimborsato il finanziamento 

pubblico, o sia stata revocata la garanzia pubblica sul finanziamento pubblico ivi previsto, 

- non avere ricevuto un aiuto per la ristrutturazione ed essere ancora soggetta al piano di ristrutturazione 

ivi previsto. 

e. non è destinataria di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di 

procedura penale, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50, vale a dire: 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle 

associazioni previste dallo stesso art., nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del 

D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione 

criminale, quale definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

- false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

- frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 

- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

- delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 

n. 109 e successive modificazioni; 

- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 

4 marzo 2014, n. 24;  

- ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

f. non è stato oggetto di sanzione interdittiva di cui all’art. 9 (2) (c) e (d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, 

n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g. non ha amministratori o rappresentanti che si siano resi colpevoli anche solo per negligenza di false 

dichiarazioni suscettibili di influenzare le scelte delle Pubbliche Amministrazioni in ordine all’erogazione di 

contributi o sovvenzioni pubbliche; 

h. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 

Regione Lazio e Lazio Innova SpA, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi 
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nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività di cui 

sia stato destinatario il richiedente; 

i. non opera o va ad operare per effetto del Progetto nei Settori Esclusi; 

j. non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana; 

k. ha restituito o depositato in un conto vincolato alla restituzione (a disposizione di autorità giudiziarie o 

comunque autorità terze) le agevolazioni pubbliche godute per le quali sia stata disposta la restituzione da 

parte delle autorità statali e regionali, non per effetto di una decisione della Commissione Europea; 

l. è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, 

liquidazione volontaria, scioglimento, concordato preventivo e ogni altra procedura concorsuale prevista 

dal Regio Decreto n. 267 del 16 marzo 1942 e ss.mm.ii. e da altre leggi speciali, nè ha in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti; 

m. non è oggetto di una procedura di recupero, ai sensi dell’art. 71 del REG SIE, del sostegno ottenuto da un 

programma operativo per effetto di una rilocalizzazione al di fuori dell’area interessata dal programma 

dell’attività produttiva sostenuta, né si trova nelle condizioni che determinano tale procedura; 

n. adotta tutte le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o origine 

etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale a norma dell’art. 7 del REG 

SIE; 

o. osserva gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano 

e regionale in materia di: (i) disciplina sulla e salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (ii) prevenzione degli 

infortuni sul lavoro e delle malattie professionali; (iii) inserimento dei disabili; (iv) pari opportunità; (v) 

contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale e (vi) tutela dell’ambiente. In particolare 

osserva l’art. 57 della Legge Regionale 28 dicembre 2006, n. 27 e ss.mm.ii. e l’art. 4 della Legge Regionale 

18 settembre 2007, n. 16 e ss.mm.ii.; 

p. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 

Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A., nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove 

questi nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività 

di cui sia stato destinatario il richiedente (clausola antipantouflage); 

q. non ha richiesto ho ottenuto altri Aiuti sul medesimo Progetto in violazione alle disposizioni relative al 

cumulo ed in particolare NON HA RICHIESTO O OTTENUTO alcun Aiuto o finanziamento pubblico sulle 

stesse Spese Ammissibili oggetto del Progetto oppure, in alternativa, che HA RICHIESTO O OTTENUTO 

sulle stesse Spese Ammissibili oggetto del Progetto gli altri Aiuti o finanziamenti pubblici PUNTUALMENTE 

INDICATI NEL DOCUMENTO D5 che allega a corredo della presente Domanda e che costituisce parte 

integrante della presente dichiarazione; 

DICHIARA ALTRESI’ 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, l’impresa sopra indicata decadrà dai 

benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

in quanto persona fisica, Legale Rappresentante del richiedente: 

a. che non ha reso, neanche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le scelte 

delle pubbliche amministrazioni in ordine all’erogazione di contributi o sovvenzioni pubbliche; 
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b. che non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 

8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81;  

c. che non è risultato destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50; 

d. che non sussistono nei suoi confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 

del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del 

medesimo decreto; 

e. che, per quanto a sua diretta conoscenza, nessuno dei Soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del D.Lgs.18 

aprile 2016, n.50, è risultato destinatario di una condanna definitiva o di un decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50, né si trova nelle condizioni di cui alla precedente lettera d); 

f. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali 

con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale e di Lazio Innova S.p.A. oppure, in alternativa, che 

SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali con 

Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale e di Lazio Innova S.p.A. PUNTUALMENTE INDICATI NEL 

DOCUMENTO D4, che allega a corredo della presente Domanda e che costituisce parte integrante della 

presente dichiarazione. 

SI IMPEGNA A 

 

a. disporre della Sede Operativa nel territorio della regione Lazio ove realizzare il Progetto e l’attività 

imprenditoriale che ne beneficia ai sensi dell’art. 70 del REG SIE; 

b. che tutte le spese oggetto di richiesta di Aiuto siano sostenute nei confronti di soggetti che non sono Parti 

Correlate; 

c. fornire su richiesta di Lazio Innova, entro e non oltre i termini che saranno indicati nella richiesta medesima, 

le informazioni che saranno eventualmente richieste, utilizzando la modulistica prevista nell’Allegato 

all’Avviso fra quella di seguito elencata: 

        Modello S1  –   Dichiarazione sulle dimensioni di Impresa (Impresa Autonoma) 

Modello S2  –   Dichiarazione sulle dimensioni di Impresa (Impresa che ha relazioni con altre 

Imprese) 

Modello S3 – Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis  

Modello S4 – Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis delle altre Imprese facenti parte dell’Impresa 

Unica 

d. consentire controlli e accertamenti che Lazio Innova, la Regione Lazio e i competenti organismi statali e 

dell’Unione Europea riterranno più opportuni in ordine ai dati dichiarati;  

e. comunicare tempestivamente a Lazio Innova ogni variazione dei dati contenuti nel Formulario e nelle 

dichiarazioni fornite, sollevando Lazio Innova da ogni conseguenza derivante dalla mancata notifica di dette 

variazioni; 
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f. rispettare tutte le condizioni e le modalità previste dall’Avviso;  

g. rispettare tutte le condizioni e le modalità previste dall’Avviso in oggetto ed a realizzare i Progetti a 

realizzare i Progetti adottando tutte le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata 

sul sesso, razza ed origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale 

a norma dell’art. 7 del REG SIE e seguendo il principio dello sviluppo sostenibile di cui all’art. 8 del 

medesimo Regolamento; 

h. a sottoscrivere, il contratto che disciplina i rapporti relativi al Progetto tra i partecipanti all’Aggregazione 

Temporanea, in conformità al testo allegato al Formulario GeCoWEB, affinché questo possa trasmetterlo a 

Lazio Innova entro 30 giorni dalla Data di Comunicazione della Concessione, pena la revoca della 

Sovvenzione concessa 

 

PRENDE ATTO 

dell’Informativa Privacy di cui all’Appendice 6 dell’Avviso 

 

 

ALLEGA, ove necessario 

–  Dichiarazione relativa a potenziali conflitti di interessi resa in conformità al modello D4 di cui all’Allegato 

all’Avviso 

- Dichiarazione relativa al cumulo degli Aiuti o finanziamenti pubblici sulle medesime Spese Ammissibili resa 

in conformità al modello D5 di cui all’Allegato all’Avviso 

 

«Legale_Sottoscritto» 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE  

 



Modello D3 – Dichiarazione Requisiti Impresa Mandante 

POR FESR 2014-2020  

Avviso Pubblico “PROGETTI DI INNOVAZIONE DIGITALE” 

DICHIARAZIONE REQUISITI IMPRESA MANDANTE 

 
Spettabile  
Lazio Innova S.p.A. 
Via Marco Aurelio 26/A 
00198 Roma 
PEC: incentivi@pec.lazioinnova.it 

 

Oggetto: Domanda n. identificativo GeCoWEB «NPROTOCDOMANDA» del «DATAPROTOCDOMANDA» 

sull’Avviso pubblico «DESCRIZIONEAVVISO».  

Il/la sottoscritto/a «Legale_Sottoscritto» nato/a  a  «Legale_ComuneNascita» il «Legale_DataNascita» 
residente in Italia, Via «Legale_INDIRIZZO», n° «Legale_CIVICO» Comune 
«Legale_COMUNERESIDENZA», CAP «Legale_CAP», Provincia «Legale_PROVRESIDENZA». 

In qualità di libero professionista richiedente / Legale Rappresentante del richiedente «RAGIONESOCIALE»   

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, l’impresa sopra indicata decadrà dai 

benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che l’impresa richiedente:  

a. rientra nella definizione di MPMI di cui all’appendice 2 all’Avviso e all’Allegato I del RGE ivi richiamato; 

b. rispetta i massimali previsti dalla normativa in materia di De Minimis;  

c. è regolarmente iscritta al Registro delle Imprese ovvero nel caso dei liberi professionisti è titolare di partita 

IVA attiva; 

d. non è una impresa in difficoltà ai sensi dell’art. 2 (18) del RGE, vale a dire: 

- nel caso di società a responsabilità limitata costituita da almeno tre anni, non avere perso più della metà 

del capitale sociale sottoscritto, a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle 

perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi 

propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale 

sottoscritto; 

- nel caso di società costituita da almeno tre anni in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità 

illimitata per i debiti della società, non avere perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti 

della società, a causa di perdite cumulate; 

- non essere oggetto di una procedura concorsuale per insolvenza o soddisfare le condizioni previste per 

l'apertura di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

- non avere ricevuto un Aiuto per il salvataggio, salvo il caso che sia stato rimborsato il finanziamento 

pubblico, o sia stata revocata la garanzia pubblica sul finanziamento pubblico ivi previsto, 

- non avere ricevuto un aiuto per la ristrutturazione ed essere ancora soggetta al piano di ristrutturazione 

ivi previsto. 
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e. non è destinataria di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di 

procedura penale, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50, vale a dire: 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle 

associazioni previste dallo stesso art., nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del 

D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione 

criminale, quale definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

- false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

- frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 

- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

- delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 

n. 109 e successive modificazioni; 

- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 

4 marzo 2014, n. 24;  

- ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

f. non è soggetta a sanzione interdittiva  di cui all’art. 9 (2) (c) e (d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 

231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g. non ha amministratori o rappresentanti che si siano resi colpevoli anche solo per negligenza di false 

dichiarazioni suscettibili di influenzare le scelte delle Pubbliche Amministrazioni in ordine all’erogazione 

di contributi o sovvenzioni pubbliche; 

h. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 

Regione Lazio e Lazio Innova SpA, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove 

questi nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività 

di cui sia stato destinatario il richiedente; 

i. non opera o va ad operare per effetto del Progetto nei Settori Esclusi; 

j. non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana; 

k. ha restituito o depositato in un conto vincolato alla restituzione (a disposizione di autorità giudiziarie o 

comunque autorità terze) le agevolazioni pubbliche godute per le quali sia stata disposta la restituzione 

da parte delle autorità statali e regionali, non per effetto di una decisione della Commissione Europea; 

l. è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, 

liquidazione volontaria, scioglimento, concordato preventivo e ogni altra procedura concorsuale prevista 

dal Regio Decreto n. 267 del 16 marzo 1942 e ss.mm.ii. e da altre leggi speciali, né ha in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti; 
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m. non è oggetto di un una procedura di recupero, ai sensi dell’art. 71 del REG SIE, del sostegno ottenuto 

da un programma operativo per effetto di una rilocalizzazione al di fuori dell’area interessata dal 

programma dell’attività produttiva sostenuta, né si trova nelle condizioni che determinano tale procedura; 

n. adotta tutte le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o origine 

etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale a norma dell’art. 7 del 

REG SIE; 

o. osserva gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano 

e regionale in materia di: (i) disciplina sulla e salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (ii) prevenzione degli 

infortuni sul lavoro e delle malattie professionali; (iii) inserimento dei disabili; (iv) pari opportunità; (v) 

contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale e (vi) tutela dell’ambiente. In particolare 

osserva l’art. 57 della Legge Regionale 28 dicembre 2006, n. 27 e ss.mm.ii. e l’art. 4 della Legge 

Regionale 18 settembre 2007, n. 16 e ss.mm.ii.; 

p. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 

Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A., nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove 

questi nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività 

di cui sia stato destinatario il richiedente (clausola antipantouflage); 

q. non ha richiesto ho ottenuto altri Aiuti sul medesimo Progetto in violazione alle disposizioni relative al 

cumulo ed in particolare NON HA RICHIESTO O OTTENUTO alcun Aiuto o finanziamento pubblico sulle 

stesse Spese Ammissibili oggetto del Progetto oppure, in alternativa, che HA RICHIESTO O OTTENUTO 

sulle stesse Spese Ammissibili oggetto del Progetto gli altri Aiuti o finanziamenti pubblici 

PUNTUALMENTE INDICATI NEL DOCUMENTO D5 che allega a corredo della presente Domanda e che 

costituisce parte integrante della presente dichiarazione. 

 

DICHIARA ALTRESI’ 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, l’impresa sopra indicata decadrà dai 

benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

in quanto persona fisica, Legale Rappresentante dell’Impresa richiedente: 

a. che non ha reso, neanche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le scelte 

delle pubbliche amministrazioni in ordine all’erogazione di contributi o sovvenzioni pubbliche; 

b. che non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 

8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81;  

c. che non è risultato destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50; 

d. che non sussistono nei suoi confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 

del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del 

medesimo decreto; 
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e. che, per quanto a sua diretta conoscenza, nessuno dei Soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del D.Lgs.18 

aprile 2016, n.50, è risultato destinatario di una condanna definitiva o di un decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50, né si trova nelle condizioni di cui alla precedente lettera d); 

f. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali 

con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale e di Lazio Innova S.p.A. oppure, in alternativa, che 

SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali con 

Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale e di Lazio Innova S.p.A. PUNTUALMENTE INDICATI NEL 

DOCUMENTO D4, che allega a corredo della presente Domanda e che costituisce parte integrante della 

presente dichiarazione. 

SI IMPEGNA A 

a. disporre della Sede Operativa nel territorio della regione Lazio ove realizzare il Progetto e l’attività 

imprenditoriale che ne beneficia ai sensi dell’art. 70 del REG SIE; 

b. che tutte le spese oggetto di richiesta di Aiuto siano sostenute nei confronti di soggetti che non sono Parti 

Correlate; 

c. fornire su richiesta di Lazio Innova, entro e non oltre i termini che saranno indicati nella richiesta medesima, 

le informazioni che saranno eventualmente richieste, utilizzando la modulistica prevista nell’Allegato 

all’Avviso fra quella di seguito elencata: 

        Modello S1  –   Dichiarazione sulle dimensioni di Impresa (Impresa Autonoma) 

Modello S2  –   Dichiarazione sulle dimensioni di Impresa (Impresa che ha relazioni con altre 

Imprese) 

Modello S3 – Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis  

Modello S4 – Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis delle altre Imprese facenti parte dell’Impresa 

Unica 

d. consentire controlli e accertamenti che Lazio Innova, la Regione Lazio e i competenti organismi statali e 

dell’Unione Europea riterranno più opportuni in ordine ai dati dichiarati;  

e. comunicare tempestivamente a Lazio Innova ogni variazione dei dati contenuti nel Formulario e nelle 

dichiarazioni fornite, sollevando Lazio Innova da ogni conseguenza derivante dalla mancata notifica di dette 

variazioni; 

f. rispettare tutte le condizioni e le modalità previste dall’Avviso; 

CONFERISCE 

mandato speciale, gratuito ed irrevocabile con rappresentanza all’impresa Mandataria 

«RAGIONESOCIALE CAPOFILA» e per essa al suo Legale Rappresentante, nel quale quest’ultimo 

potrà:  

a. stipulare in nome e per conto proprio e dei mandanti, con ogni e più ampio potere, approvando sin d’ora 

senza riserve, tutti gli atti connessi, consequenziali e necessari da sottoscrivere con Lazio Innova S.p.A e/o 

la Regione Lazio, ivi compresa la più ampia rappresentanza processuale; 

b. rappresentare i mandanti per la tenuta dei rapporti con la Lazio Innova S.p.A. e/o Regione Lazio restando 

investita della rappresentanza anche processuale nei confronti dell’amministrazione conferente per tutte le 

obbligazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dallo sviluppo del Progetto Imprenditoriale di cui in 

premessa fino all’estinzione di ogni rapporto con Lazio Innova S.p.A. e/o Regione Lazio. 



ALLEGATO – Modulistica e relative istruzioni 

PRENDE ATTO 

dell’Informativa Privacy di cui all’Appendice 6 dell’Avviso 

 

ALLEGA, ove necessario 

–  Dichiarazione relativa a potenziali conflitti di interessi resa in conformità al modello D4 di cui all’Allegato 

all’Avviso 

- Dichiarazione relativa al cumulo degli Aiuti o finanziamenti pubblici sulle medesime Spese Ammissibili resa 

in conformità al modello D5 di cui all’Allegato all’Avviso 

 

«Legale_Sottoscritto» 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE  

 



Modello D4 - DICHIARAZIONE RELATIVA AL CONFLITTO D’INTERESSI 

FESR 2014-2020 

Avviso Pubblico “PROGETTI DI INNOVAZIONE DIGITALE” 

DICHIARAZIONE RELATIVA AL CONFLITTO D’INTERESSI 
 

Spettabile  
Lazio Innova S.p.A. 
Via Marco Aurelio 26/A 
00198 Roma 
PEC: incentivi@pec.lazioinnova.it 

 

Oggetto: Dichiarazione sui potenziali conflitti di interessi relativi al Progetto n. id. Formulario _________ 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato/a  a   (Stato, Comune) il (gg/mm/aaaa) 

residente in (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

□   □  in qualità di libero professionista, oppure 

□   □  in qualità di Legale Rappresentante dell’Impresa:  
 

(denominazione legale della persona giuridica) 

       con sede legale/fiscale in: (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

VISTI 

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e ss.mm.ii., in particolare, l’art. 1, comma 9; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e ss.mm.ii.; 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 febbraio 2017 n. 58 “Adozione del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e del Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità per gli anni 

2017-2019”; 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il richiedente sopra indicato decadrà dai 

benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

 

che alla data della Domanda e della sottoscrizione del presente Documento SUSSISTONO i rapporti di 

parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali di seguito indicati con Dirigenti o Funzionari della 

Direzione Regionale Cultura e Politiche giovanili e di Lazio Innova S.p.A.  

Nome __________ Cognome _____________________________ Rapporto di parentela___________ 

Nome __________ Cognome _____________________________ Rapporto di parentela___________ 

 (replicare quanto necessario) 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE  
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Modello D5 - DICHIARAZIONE SUL CUMULO DEGLI AIUTI SULLE MEDESIME SPESE 

AMMISSIBILI 

FESR 2014-2020 

Avviso Pubblico “PROGETTI DI INNOVAZIONE DIGITALE” 

DICHIARAZIONE SUL CUMULO DEGLI AIUTI SULLE MEDESIME SPESE AMMISSIBILI 

 
Spettabile  
Lazio Innova S.p.A. 
Via Marco Aurelio 26/A 
00198 Roma 
PEC: incentivi@pec.lazioinnova.it 

 

Oggetto: Dichiarazione sugli altri Aiuti relativi al Progetto n. identificativo Formulario _________ 

 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato/a  a   (Stato, Comune) il (gg/mm/aaaa) 

residente in (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

□   □  in qualità di libero professionista, oppure 

□   □  in qualità di Legale Rappresentante dell’Impresa:  
 

(denominazione legale della persona giuridica) 

       con sede legale/fiscale in: (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, l’impresa sopra indicata decadrà dai 

benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che alla data della Domanda e della sottoscrizione del presente Documento il richiedente HA RICHIESTO O 

OTTENUTO sulle stesse Spese Ammissibili su cui è richiesta la Sovvenzione gli Aiuti e le altre misure di 

sostegno pubblico indicati nella tabella sottostante: 

Ente 
Concedente 

Riferimento 
normativo 

Data del 
provvedimento 

 
Importo dell’aiuto  

 

Piano di 
Investimento o 

Attività incluso nel 
Progetto 

presentato, cui 
fanno riferimento 
le Spese oggetto 
dell’Aiuto indicato 

Richiesto Concesso Effettivo  

       

       

       

TOTALE     

(ampliare quanto necessario) 
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NOTA per la compilazione della tabella 

In caso di Aiuto in forma diversa dal contributo a fondo perduto, (es: garanzie, finanziamenti agevolati, …) indicare 

l’Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL) comunicata dal soggetto che eroga l’Aiuto. 

In caso di scissione indicare, l’importo attribuito o assegnato all’Impresa richiedente. 

In caso di acquisto di ramo d’azienda, indicare l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda acquistato (per gli aiuti 

in conto impianti è la porzione del costo di acquisto non ammortizzabile per effetto del contributo). 

In caso di Aiuto richiesto e non ancora concesso, indicare comunque l’importo richiesto. 

L’importo effettivo da indicare è quello liquidato a saldo; non rilevano pertanto le erogazioni intermedie (SAL); indicare 

l’importo effettivamente liquidato a saldo (anche qualora sia inferiore a quello concesso). 

 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 

  



ALLEGATO – Modulistica e relative istruzioni 

Modello S1 - DICHIARAZIONE SULLE DIMENSIONI DI IMPRESA (impresa autonoma) 

FESR 2014-2020 

Avviso Pubblico “PROGETTI DI INNOVAZIONE DIGITALE” 

DICHIARAZIONE SULLE DIMENSIONI DI IMPRESA 

(impresa autonoma) 

  

Spettabile  
Lazio Innova S.p.A. 
Via Marco Aurelio 26/A 
00198 Roma 
PEC: incentivi@pec.lazioinnova.it 

 

Oggetto: Dichiarazione sulla dimensione di impresa relativa al Progetto n. identificativo Formulario _________  

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato/a  a   (Stato, Comune) il (gg/mm/aaaa) 

residente in (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

□   □  in qualità di libero professionista, oppure 

□   □  in qualità di Legale Rappresentante dell’Impresa:  
 

(denominazione legale della persona giuridica) 

       con sede legale/fiscale in: (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

Nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I del RGE,  

 

DICHIARA 

che, alla data della Domanda e della sottoscrizione del presente Documento, l’Impresa richiedente è definibile 

“IMPRESA AUTONOMA”.  

 

Pertanto, al fine della verifica delle dimensioni di Impresa e nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I del 

RGE,  

DICHIARA 

 che, alla data della Domanda e della sottoscrizione del presente Documento, il richiedente, in quanto 

IMPRESA AUTONOMA, ha  

- occupati (ULA) nell’ultimo esercizio pari a …… 

- occupati (ULA) nel penultimo esercizio pari a …… 

- fatturato dell’ultimo bilancio pari a Euro …………… (nota)   

- fatturato del penultimo bilancio pari a Euro …………… (nota)  
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- attivo patrimoniale dell’ultimo bilancio pari a Euro ……….. (nota) 

- attivo patrimoniale del penultimo bilancio pari a Euro ……….. (nota) 

 

NOTA  

Riportare i dati degli ultimi due bilanci depositati, o, della dichiarazione dei redditi in caso di imprese non tenute al deposito 
dei bilanci.  
Nel caso in cui il richiedente non sia tenuto al deposito dei bilanci presso il Registro delle Imprese Italiano deve allegare 
al Formulario, nella sezione allegati, copia della dichiarazione dei redditi o di altro documento equivalente dal quale si 
possano verificare i dati sopra indicati. 
Qualora siano intervenute successive variazioni (ad esempio in caso di fusioni, scissioni, cessioni o acquisti di aziende o 
rami di aziende) indicare i dati fornendo ogni documentazione a supporto di quanto indicato  

  

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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Modello S2 - DICHIARAZIONE SULLE DIMENSIONI DI IMPRESA (impresa che ha relazioni 

con altre imprese)  

 

 FESR 2014-2020  

Avviso Pubblico “PROGETTI DI INNOVAZIONE DIGITALE” 

DICHIARAZIONE SULLE DIMENSIONI DI IMPRESA 

(impresa che ha relazioni con altre imprese) 

  

Spettabile  
Lazio Innova S.p.A. 
Via Marco Aurelio 26/A 
00198 Roma 
PEC: incentivi@pec.lazioinnova.it 

 

Oggetto: Dichiarazione sulla dimensione di impresa relativa al Progetto n. identificativo Formulario 

_________  

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato/a  a   (Stato, Comune) il (gg/mm/aaaa) 

residente in (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

□   □  in qualità di libero professionista, oppure 

□   □  in qualità di Legale Rappresentante dell’Impresa:  
 

(denominazione legale della persona giuridica) 

       con sede legale/fiscale in: (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

Nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I del RGE,  

 

DICHIARA 

che, alla data della Domanda e della sottoscrizione del presente Documento, il richiedente HA UNA O PIU’ 

RELAZIONI RILEVANTI AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA con le Imprese / 

Enti pubblici / altri soggetti di seguito indicati: 

 
Nominativo e codice fiscale 

 
Impresa / Ente Pubblico / Altro Soggetto 

 
Descrizione  

della  
relazione intercorrente  

Inclusa nel 
Bilancio 

consolidato 
di: 

   

   

   

   

(Ampliare quanto necessario) 
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Pertanto, al fine della verifica delle dimensioni di Impresa e nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I del 

RGE,  

 

DICHIARA 

che, alla data della Domanda e della sottoscrizione del presente Documento, le informazioni necessarie per 

la verifica delle dimensioni di Impresa sono quelle indicate nelle seguenti tabelle: 

TABELLA 1 – Dati relativi all’Impresa richiedente 

Occupati (ULA) Totale Attivo Fatturato 

Penultimo 

Bilancio 

Ultimo  

Bilancio 

Penultimo 

Bilancio 

Ultimo  

Bilancio 

Penultimo 

Bilancio 

Ultimo  

Bilancio 

 

 

     

 
NOTA per la compilazione della tabella 1 
Riportare i dati degli ultimi due bilanci depositati, o, della dichiarazione dei redditi in caso di imprese non tenute al deposito 
dei bilanci.  
Nel caso in cui il richiedente non sia tenuto al deposito dei bilanci presso il Registro delle Imprese Italiano deve allegare 
al Formulario, nella sezione allegati, copia della dichiarazione dei redditi o di altro documento equivalente dal quale si 
possano verificare i dati sopra indicati.  
Qualora siano intervenute successive variazioni (ad esempio in caso di fusioni, scissioni, cessioni o acquisti di aziende o 
rami di aziende) indicare i dati fornendo ogni documentazione a supporto di quanto indicato  
In caso sia disponibile il Bilancio Consolidato (D. Lgs. n. 127 del 9 aprile 1991), riportare i dati del Bilancio Consolidato e 
non compilare le tabelle con i dati relativi alle Imprese consolidate.  

 

TABELLA 2 – Dati relativi alle Imprese Collegate, direttamente e indirettamente, sia per il tramite di altre 

imprese che per il tramite di persone fisiche  

Impresa  

Occupati (ULA) 
 

Attivo patrimoniale Fatturato % 
Parte
-cipa-
zione 

Penultimo 
bilancio 

Ultimo 
bilancio 

Penultimo 
bilancio 

Ultimo 
bilancio 

Penultimo 
bilancio 

Ultimo 
bilancio 

        

        

        

        

(Ampliare quanto necessario) 
 
NOTA per la compilazione della tabella 2 
Riportare i dati degli ultimi due bilanci depositati, o, della dichiarazione dei redditi in caso di imprese non tenute al deposito 
dei bilanci. 
Nel caso in cui il richiedente non sia tenuto al deposito dei bilanci presso il Registro delle Imprese Italiano deve allegare 
al Formulario, nella sezione allegati, copia della dichiarazione dei redditi o di altro documento equivalente dal quale si 
possano verificare i dati sopra indicati. 
Qualora siano intervenute successive variazioni (ad esempio in caso di fusioni, scissioni, cessioni o acquisti di aziende o 
rami di aziende) indicare i dati fornendo ogni documentazione a supporto di quanto indicato.  
Non riportare i dati delle Imprese incluse nel Bilancio Consolidato che comprende il richiedente. 
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TABELLA 3 – dati relativi alle Imprese Associate  

Impresa  

Occupati (ULA) 
 

Attivo patrimoniale Fatturato % 
Parte
-cipa-
zione 

Penultimo 
bilancio 

Ultimo 
bilancio 

Penultimo 
bilancio 

Ultimo 
bilancio 

Penultimo 
bilancio 

Ultimo 
bilancio 

        

        

        

(Ampliare quanto necessario) 

 
NOTA per la compilazione della tabella 3 
Riportare i dati degli ultimi due bilanci depositati, o, della dichiarazione dei redditi in caso di imprese non tenute al deposito 
dei bilanci. 
Nel caso in cui il richiedente non sia tenuto al deposito dei bilanci presso il Registro delle Imprese Italiano deve allegare 
al Formulario, nella sezione allegati, copia della dichiarazione dei redditi o di altro documento equivalente dal quale si 
possano verificare i dati sopra indicati. 
Qualora siano intervenute successive variazioni (ad esempio in caso di fusioni, scissioni, cessioni o acquisti di aziende o 
rami di aziende) indicare i dati fornendo ogni documentazione a supporto di quanto indicato.  
Non riportare i dati delle Imprese incluse nel Bilancio Consolidato che comprende il richiedente. 

 
DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 

  



ALLEGATO – Modulistica e relative istruzioni 

Modello S3 - Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis  

 FESR 2014-2020  

Avviso Pubblico “PROGETTI DI INNOVAZIONE DIGITALE” 

DICHIARAZIONE SUGLI AIUTI DE MINIMIS 

 

Spettabile  
Lazio Innova S.p.A. 
Via Marco Aurelio 26/A 
00198 Roma 
PEC: incentivi@pec.lazioinnova.it 
 

 

Oggetto: Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis relativa al Progetto n. identificativo Formulario __________  

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato/a  a   (Stato, Comune) il (gg/mm/aaaa) 

residente in (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

□   □  in qualità di libero professionista, oppure 

□   □  in qualità di Legale Rappresentante dell’Impresa:  
 

(denominazione legale della persona giuridica) 

       con sede legale/fiscale in: (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, l’impresa sopra indicata decadrà dai 

benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

 

che, alla data della Domanda e della sottoscrizione del presente Documento,  il richiedente NON HA 

RICHIESTO O OTTENUTO alcun Aiuto De Minimis nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti – 

nel qual caso non compila la tabella sottostante – oppure che il richiedente HA RICHIESTO O OTTENUTO, 

nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti, anche in ragione di operazioni di fusione, scissione o 

acquisizione di azienda o di ramo d’azienda, gli Aiuti De Minimis indicati nella tabella 1 che segue 

 

 

 

 

 

mailto:incentivi@pec.lazioinnova.it
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Tabella 1 – Aiuti De Minimis richiesti o ottenuti dal richiedente 

Ente Concedente 
Riferimento 
normativo 

Data del 
provvedi-

mento 

 
Importo dell’aiuto “de minimis”  

(nota) 
 

di cui (eventuale) 
quota imputabile 

all’attività di 
trasporto merci su 
strada per conto 

terzi 
Richiesto Concesso  Effettivo  

       

       

       

(ampliare quanto necessario) 

 
 TOTALE 

    

 
NOTA per la compilazione della tabella; 

in caso di Aiuto in forma diversa dal contributo a fondo perduto, (es: garanzie, finanziamenti agevolati, …) indicare 

l’Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL) comunicata dal soggetto che eroga l’Aiuto. 

In caso di scissione indicare, l’importo attribuito o assegnato all’Impresa richiedente. 

In caso di acquisto di ramo d’azienda, indicare l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda acquistato (per gli aiuti 

in conto impianti è la porzione del costo di acquisto non ammortizzabile per effetto del contributo). 

In caso di Aiuto richiesto e non ancora concesso, indicare comunque l’importo richiesto. 

L’importo effettivo da indicare è quello liquidato a saldo; non rilevano pertanto le erogazioni intermedie (SAL); indicare 

l’importo effettivamente liquidato a saldo (anche qualora sia inferiore a quello concesso). 

 

inoltre, DICHIARA 

che, alla data della Domanda e della sottoscrizione del presente Documento, il richiedente NON HA con altre 

imprese alcuna delle “Relazioni” rilevanti per la definizione di “Impresa Unica” – nel qual caso non compila 

la tabella sottostante – oppure che il richiedente HA le “Relazioni” di seguito indicate con le imprese 

riportate nella successiva tabella 2 che pertanto fanno parte dell’Impresa Unica: 

  

Tabella 2 – Elenco delle imprese facenti parte dell’Impresa Unica 

Nominativo dell’Impresa Collegata  
 

(ELENCO IMPRESE FACENTI PARTE DELL’IMPRESA UNICA) 
 

Riferimento tipo di 
relazione 

indicato nella  
precedente nota  

  

  

  

(ampliare quanto necessario) 

 
ALLEGA,  

per ognuna delle imprese indicate nella Tabella 2 
 
la dichiarazione rilasciata dal rispettivo Legale Rappresentante secondo il modello S4. 
 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE  
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Modello S4 –Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis delle altre Imprese facenti parte 

dell’Impresa Unica 

 
POR FESR 2014-2020  

Avviso Pubblico “PROGETTI DI INNOVAZIONE DIGITALE” 

DICHIARAZIONE SUGLI AIUTI DE MINIMIS 

DELLE ALTRE IMPRESE FACENTI PARTE DELL’IMPRESA UNICA 

(Imprese Collegate al richiedente, direttamente e indirettamente, per il tramite di altre Imprese) 

 

Spettabile  
Lazio Innova S.p.A. 
Via Marco Aurelio 26/A 
00198 Roma 
PEC: incentivi@pec.lazioinnova.it 

 

Oggetto: Dichiarazione allegata alla “Dichiarazione sugli Aiuti De Minimis” (Documento S3) presentata 

dall’Impresa richiedente:  ______________________ 

   

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato/a  a   (Stato, Comune) il (gg/mm/aaaa) 

residente in (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

□   □  in qualità di libero professionista, oppure 

□   □  in qualità di Legale Rappresentante dell’Impresa:  
 

(denominazione legale della persona giuridica) 

       con sede legale/fiscale in: (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

 

Codice fiscale:  

Partita IVA:  

PEC:  

e-mail:  

Telefono:  

 

 

nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 

minimis”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea Serie L 352 del 24 dicembre 2013; 
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DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76,  

 

 

che, alla data della Domanda e della sottoscrizione del presente Documento, la _______________________ 

_________________________________________________________________, di cui il dichiarante è 

Legale Rappresentante, NON HA RICHIESTO O OTTENUTO alcun Aiuto De Minimis nell’esercizio 

finanziario in corso e nei due precedenti – nel qual caso non compila la tabella sottostante – oppure che HA 

RICHIESTO O OTTENUTO, nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti, anche in ragione di 

operazioni di fusione o acquisizione di azienda o di ramo d’azienda, gli Aiuti De Minimis indicati nella tabella 

sottostante: 

Ente 
Concedente 

Riferimento 
normativo 

Data del 
provvedi-

mento 

 
Importo dell’aiuto “de minimis”  

(nota) 
 

di cui 
(eventuale) 

quota 
imputabile 

all’attività di 
trasporto merci 
su strada per 

conto terzi 

Richiesto Concesso  Effettivo  

       

       

       

(ampliare quanto necessario) 

 TOTALE     
 

NOTA per la compilazione della tabella; 

 in caso di Aiuto in forma diversa dal contributo a fondo perduto, (es: garanzie, finanziamenti agevolati, …) indicare 

l’Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL) comunicata dal soggetto che eroga l’Aiuto; 

 in caso di scissione indicare, l’importo attribuito o assegnato all’Impresa richiedente 

 in caso di acquisto di ramo d’azienda, indicare l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda acquistato (per 

gli aiuti in conto impianti è la porzione del costo di acquisto non ammortizzabile per effetto del contributo); 

 in caso di Aiuto richiesto e non ancora concesso, indicare comunque l’importo richiesto; 

 l’importo effettivo da indicare è quello liquidato a saldo; non rilevano pertanto le erogazioni intermedie (SAL); 

indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo (anche qualora sia inferiore a quello concesso). 

 
DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 

 

 

 


